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◆L’opposizione giudica «illegale» lo scavalcamento
del Parlamento e chiama alla mobilitazione la piazza
Il presidente Demirel, invece, plaude al governo
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●■IN BREVE

Germania/1
Krenz in prigione
■ L’ultimoleaderecapodistatodella

exDdr,EgonKrenz, ierisièrecato
nelcarcerediHakenfeldeaBerlino
percominciareascontarelasua
penaaseianniemezzodireclusio-
ne,perresponsabilitànelleuccisio-
ni lungoilmurochedividevaBerli-
noelungoilconfinetraledueGer-
manie.Krenzèarrivatointaxi. Il l9
novembrescorso,neldecennale
esattodellacadutadelmuro, la
cortedicassazioneconfermavala
sentenzadeltribunalediBerlinola-
sciandoprovvisoriamenteKrenza
piedelibero.

Germania/2
La Cdu a «re Kurt»?
■ Unvecchiodestrieropersalvarela

Cdudalladisfatta:dopolagiran-
doladinomicircolatiperlasucces-
sioneal leaderWolfgangSchäu-
ble,unosolosièimpostosututtigli
altri,quellodiKurtBïdenkopf,«re
Kurt»ilpremiercheguidaloStato
LiberodellaSassoniaconl’autorità
eladedizionedivecchiomonarca.
Ilsuonome,èstatorilanciatoal-
l’improvvisodaunsuggeritoreina-
spettato, ilcancellieresocialdemo-
craticoGerhardSchröder.

Pinochet: «Poco
lucido di mente»
■ «LefunzionimentalidiAugustoPi-

nochetsonodeteriorate.Nonsa-
rebbeingradodicoordinarelasua
difesainuncasocosìcomplesso».
PeterSchaad,l’amicoinglesedel-
l’ex-dittatorecileno,sirallegrache
sullealidiuncheck-upindipen-
denteilgovernoBlairabbiaan-
nunciatoilprossimorimpatriodel
piùodiatogeneralegolpistad’A-
mericaLatina,accampandoragio-
nimediche.Lecartelleclinicheri-
mangonotopsecret.

Cecenia, 33 russi
uccisi in un giorno
■ Sono33imilitarirussimortinelle

ultime24oreinCecenia, ilnumero
piùaltoinungiornofinorariporta-
todalleautoritàdiMosca.Secon-
doquantohariferitol’agenziaIn-
terfaxcitandoilcomandomilitare
delCaucasoaMozdok, i feritisono
statinelleultime24ore26.

Israele, i coloni
restino nel Golan
■ IsraelevuolechelaSiriapermettaai

17milacoloniisraelianinelGolan
dicontinuareavivereinquestoter-
ritorioanchedopoilritirodi Israele
eilristabilimentodellasovranitàsi-
riana.Èciòcheemergedaunaboz-
zadiaccordo,chegliStatiUniti
hannopresentatoalledelegazioni
israelianaesiriananeicolloquisvol-
tisiaShepherdstownlascorsasetti-
mana.L’ufficiodelprimoministro
EhudBarakhaconfermatol’auten-
ticitàdeldocumento.

Prodi loda la Turchia
«Un atto coraggioso
È sulla strada giusta»
Ocalan felice e soddisfatto: «Una decisione storica»
Proteste nel paese, tre uomini si danno fuoco

Anatolia/ Ap

ROMA Una «decisione storica». Un
passo in avanti verso una soluzione
politica della questione curda. E an-
cora: una tappa importante nel pro-
cesso di avvicinamento della Tur-
chia all’Europa comunitaria. Da
Bruxelles ad Atene, da Roma a Parigi
sino alla prigione turca dove è rin-
chiuso Abdullah Ocalan: è un coro
unanime, di soddisfazione, quello
che fa seguito alla decisione del go-
verno di Ankara di sospendere l’ese-
cuzione della condanna a morte
contro il leader del Pkk. Di «decisio-
ne storica» parla il diretto interessa-
to: Abdullah Ocalan. «Apo», raccon-
ta il suo avvocato Irfan Duncar che
lo ha incontrato ieri nella prigione
di Imrali, si è mostrato «felice» per
la decisione esprimendo ottimismo
sul suo caso «pur senza esagerare».

Il leader curdo ritiene che il go-
verno di Bulent Ecevit resterà in ca-
rica «ancora per qualche tempo» e
cioè fino alla conclusione del pro-
cesso presso la Corte europea dei di-
ritti umani di Strasburgo (che dure-
rà da 18 a 20 mesi circa). Ocalan, ag-
giunge l’avvocato Duncar, è convin-
to che il suo caso possa evolvere po-
sitivamente «in parallelo con il pro-
cesso di adesione della Turchia al-
l’Unione Europea». Un concetto su
cui si insiste molto in sede Ue. La
Commissione europea è «molto
soddisfatta», afferma un portavoce
del governo Ue a Bruxelles, sottoli-
neando che si trattadella «migliore
decisione da prendere in virtù della
democrazia, dei diritti dell’uomo e
anche alla luce degli impegni inter-
nazionali della Turchia». E da Buca-
rest è lo stesso Romano Prodi a com-
mentare la decisione turca: «È un
segnale importante, il segnale che
aspettavamo», dice il presidente del-
la Commissione Europea. Per il
Consiglio d’Europa Ankara ha preso
una «decisione coraggiosa», dichia-
rano da Strasburgo il presidente del-
l’Assemblea dei 41 lord Russell-Jo-
hnston e il segretario generale Wal-
ter Schwimmer. Ora davvero la Tur-
chia non sembra essere più, sul pia-

no del diritto e della legalità inter-
nazionali, un «corpo estraneo» al-
l’Europa comunitaria. Quello com-
piuto da Ankara, ribadisce il
massimo rappresentante dell’Ue per
la politica estera e di sicurezza, Ja-
vier Solana, è «un passo nella giusta
direzione». Ma altri, di analogo te-
nore, devono essere compiuti, av-
verte la presidente del Parlamento
europeo Nicole Fontaine che non
nasconde, però, l’importanza del-
l’atto compiuto: «Le autorità turche
si mostrano più sensibili alla prote-

zione dei diritti umani».
Ma in Turchia è già scontro. E

mentre il presidente Suleyman De-
mirel esprime soddisfazione per la
«giusta decisione» del governo, l’op-
posizione bolla come «illegale» lo
scavalcamento del Parlamento e
chiama alla mobilitazione di piazza.
Che già prende forma. E in modo
drammatico. Tre esponenti delle
«famiglie dei martiri» si sono dati
fuoco ieri a Istanbul. Ed altri sem-
brano disposti a seguirli in questa
protesta disperata. U.D.G.

L’INTERVISTA ■ PIERO FASSINO, ministro del Commercio Estero

«Una scelta che avvicina Ankara all’Europa»
UMBERTO DE GIOVANNANGELI

ROMA «Mi pare che la decisione
delle autorità turche di sospen-
dere l’esecuzione della condan-
na a morte di Abdullah Ocalan
dia ragione a chi ha puntato sul
dialogo e l’apertura, mentre una
linea di isolamento di Ankara
probabilmente non avrebbe sor-
tito il risultato ottenuto». A so-
stenerlo è uno dei protagonisti
della «diplomazia del riavvicina-

mento» tra Italia e Turchia: il mi-
nistro del Commercio con l’este-
roPieroFassino.

La decisione assunta dal governo
turcosulcasoOcalanpuòsegnare
l’iniziodiunasvoltaperunasolu-
zione politica della questione
curda?

«Sicuramente la sospensione
della condanna a morte contro
Ocalan è un fatto positivo e pre-
mia tutti coloro che non si sono
rassegnati all’ineluttabile, bat-
tendosi invece per far maturare

un nuovo atteggiamento nel go-
verno turco. L’auspicio è che
questo atto possa far evolvere la
questionecurdadalconflittomi-
litare ad una dimensione politi-
ca. E in ogni caso l’Italia opererà
perquestoobiettivo».

L’Italia, e lei assieme al ministro
degli Esteri Lamberto Dini in pri-
ma fila, ha sempre puntato ad
una integrazione della Turchia
nell’Unione Europea. Quanto ha
pesato l’attrazione europea nella
scelta di Ankara sul caso Ocalane
questa scelta potrà accelerare
l’ingressodellaTurchianell’Ue?

«Credo che la pressione dei go-
verni e delle opinioni pubbliche
europei abbia pesato, così come
penso che la prospettiva di una
piena integrazione nell’Unione
della Turchia abbia favorito l’at-
teggiamento realistico delle au-
toritàdiAnkara.Miparechei fat-
ti stiano dando ragione a quanti
hanno puntato sul dialogo e l’a-
pertura, mentre una linea di iso-
lamento probabilmente non
avrebbe sortito il risultato otte-
nuto. Adesso bisogna lavorare
perché la Turchia arrivi all’aboli-
zione della pena di morte, che
d’altraparteèbanditaintuttaEu-
ropa».

Sul piano del dialogo tra le due
sponde del Mediterraneo che si-
gnificato può assumere l’ingres-
so nell’Unione di un Paese musul-
manocomelaTurchia?

«La Turchia è un grande Paese
che ha unacollocazionestrategi-
ca per l’intero continente euro-
po. Un Paese situato laddove si
toccanoEuropaeAsia,cristianità

e Islam, Occidente e Oriente. Ba-
sta guardare una cartina geogra-
fica per rendersi pienamente
conto dell’importanza della Tur-
chia,checonfinaasudcolMedio
Oriente, a est con Irane Afghani-
stan, a nord con l’area caucasica.
Unforteancoraggioeuropeodel-
la Turchia è dunque essenziale
per stabilizzare scacchieri ed aree
caratterizzati da tensioni e con-
flitti».

Si ma qualcuno obietta che un
Paese musulmano è estraneo alla
civiltàeuropea.

«Ladecisionedell’U-
nione Europea di
aprire le proprie por-
te alla Turchia rap-
presenta una dupli-
ce sfida- Per l’Ue si
tratta di riconoscere
eaccettare la duplice
identità della Tur-
chia di Paese che è
contemporanea-
mente europeo e
musulmano: sareb-
be del tutto scioccoe
controproducente
pretendere una sua omologazio-
ne ad una identità occidentale
tout-court, così come sarebbe al-
trettanto pericoloso spingere la
Turchia verso l’integralismo isla-
mico. Reciprocamente per la
Turchia l’integrazione nella Ue è
l’occasioneperacquisiredefiniti-
vamente standard economici e
politici europei. La sfida che sta
di frontesiaall’UesiaadAnkaraè
costruire una integrazione euro-
pea della Turchia che sia motivo
di reciproco arricchimento, di

incontrofecondotracultureere-
ligioni diverse che tutte appar-
tengono alla storia della civiltà
mediterraneaedeuropea».

La vicenda Ocalan ripropone an-
che in questo inizio del nuovo se-
colo il grande tema della difesa
deidirittiumaniedelleminoran-
ze. Questo valore, calpestato in
molte aree del mondo, può dive-
nire uno dei cardini dell’identità
di una sinistra moderna, capace
di coniugare azione di governo e
forteidealità?

«Certamente, e Vel-
troni lo ha proprio ri-
badito con chiarezza
ieri aprendo il primo
congresso dei Ds.
D’altra parte, è pro-
prio innomedelladi-
fesa dei diritti di un
popolo che l’Italia ha
partecipatoall’inizia-
tiva militare nel Ko-
sovo. Così come oggi
soldati italiani parte-
cipano al contingen-
te dei caschi blu in-
viato a Timor Est per

difendere il diritto all’autodeter-
minazione di quel popolo. E con
preoccupazione e angoscia guar-
diamo a quel che accade in Cece-
nia.Essereunasinistrariformista
significa assumere il tema dei di-
ritti degli individui, delle comu-
nitàedeipopolicomeunapriori-
tà, coniugando la riforma delle
istituzioniinternazionali, ladefi-
nizione di nuove regole digover-
no della globalizzazione e l’affer-
mazione della democrazia e dei
dirittiinognipartedelmondo».

Piero
Fassino
e in alto

un uomo
tenta

di darsi
fuoco per
protesta

durante la
manifestazione

contro
la decisione
del governo

turco

“È stata una
buona idea
aver cercato

il dialogo
per non isolare

la Turchia

”
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Algeria, ultime ore per deporre le armi
Sgozzato un mediatore della pace

Hillary trionfa al debutto in tv
Battuto il comico del Sexgate

Incidente aereo
in Libia
Ventitré morti

JOLANDA BUFALINI

ROMA Sei mesi sono pochi o
molti per mettere fine ad una
guerra civile di nove anni? Lo
sapremo fra poco perché alla
mezzanotteèspirato, inAlgeria,
il termine della legge che dava
sei mesi di tempo ai gruppi ar-
mati per trattare la resa. Da ieri,
perciò, si dispiegano truppe fre-
sche, appoggiate dagli elicotte-
ri, nelle zone che sono o sono
state roccaforti dei terroristi.
Ma, anche, stando alla radio al-
gerina e ad alcuni giornali, si
tratta febrilmente. E, nelle se-
grete stanze, con qualche eco
suigiornali, sidiscuteseprolun-
gare l’efficacia della legge sul-
l’amnistia, per dare tempo ai
più duridi fare la sceltadelritor-
no alla legalità. L’Algeria politi-
casidividecomesempreinque-
stianniditregenda.

Il governo non ha annuncia-
to alcuna data per l’attacco agli
irriducibili, mentre qualcuno
indica quella di sabato per l’of-
fensivadelleforzedell’ordine.

Il negoziato concretamente
in corso riguarda Hattab, emiro
di uno dei due gruppi più estre-
mi: «predicazione e combatti-
mento» protagonista di molte

azioni di sangue, imboscate ri-
volte, però, contro militari, po-
liziotti, volontari armati. «Pre-
dicazione e combattimento»,
che sembra sia finaziato da Bin
Laden, è una scissione del Gia e
si allontanò proprio per la con-
trarietà ai massacri indiscrimi-
nati del Gruppo islamico arma-
tocontrolasocietàcivile.

Secondo la radio di Stato, in-
sieme a Hassan Hattab starebbe

trattando il
suo braccio
destro,
Ahmed Dja-
bri. Il giornale
in lingua fran-
cese El Watan
dava, nell’edi-
zione di ieri,
perconclusoil
negoziato che
dovrebbe por-
tare al perdo-
no parziale o

totale per i militanti alla mac-
chia.

Losgozzamentodiunreligio-
so impegnato nel negoziato, in-
dica, però, quanto sia irto di
ostacoli il cammino verso la pa-
cificazione: Abu Sama, media-
tore fra le autorità algerine e il
gruppo di Hattab, sarebbe stato
rapito e ucciso la notte scorsa a

Bouira, a 120 chilometri da Al-
geri. Quattro uomini si sarebbe-
ro presentati a casa sua con la
scusa della resa e invece lo han-
no portato via. Un altro fatto di
sangue, sei poliziotti uccisi, si è
avuto a Ain Tarek, nell’Algeria
dell’ovest, dove i terroristi han-
no fatto esplodere un ordigno e
poihannofinitoconlearmiisei
uomini. Non sembra, però, che
questi colpi di codaabbiano fer-
matoletrattative.

Siè invececonclusaneitempi
previsti la resa e la reintegrazio-
ne dell’Eis, l’esercito islamico di
salvezza, il braccio armato del
Fis. Ma questa è unastoria a par-
te, perché già nel 1997 l’Eis ave-
va annunciato una tregua uni-
laterale. Da allora cominciò la
discussione per l’integrazione
nell’esercito regolare dei «ban-
diti» che si dichiararono dispo-
sti a collaborare con le forze re-
golaricontroilGia.

Era annunciata per ieri sera la
resa ufficiale di Madani Mezrag,
capoindiscussodell’Eis.Mezrag
eisuoiuominieranoattesiall’u-
scita dalla macchia nella regio-
ne di Jijel, vi erano migliaia di
poliziotti e militari, lì per racco-
glierelearmieperproteggeregli
ex terroristi considerati tradito-
ridagliirriducibili.

WASHINGTON Un punto a favo-
re della battagliera Hillary
Clinton, candidata al Senato
nello Stato di New York con-
tro l’attuale sindaco Rudolph
Giuliani. Ieri la First Lady ha
trionfato nella tana del leone,
il temuto comico David Let-
terman, accettando di parteci-
pare al talk-show che per mesi
aveva ridicolizzato il presiden-
te Usa per il Sexgate e la stessa
«First Lady» per il suo «interes-
se improvviso» per New York.
Ma Hillary ha vinto la sfida
sfoderando, oltre alla sua fa-
mosa freddezza, anche un in-
sospettabile senso dell’umori-
smo.

Per mesi il comico aveva sfi-
dato Hillary a sottoporsi alle
sue domande. Mercoledì sera
la «First Lady» ha accettato,
uscendo in modo trionfale
dalla sfida. Letterman aveva
teso un’imboscata all’ospite:
un quiz sulla geografia di New
York (il sindaco Rudolph Giu-
liani, già comparso 14 volte
nel programma, non perde oc-
casione per far notare che Hil-
lary è una «straniera»). La
«First Lady» ha risposto in mo-
do esatto a tutte le domande.
Inoltre ha dato al comico le-
zioni di ironia. «Suo marito è

stato un po’ freddo con me
l’ultima volta che ci siamo vi-
sti». «Era deluso perché lo
ignori nelle tue barzellette»,
ha risposto pronta la «First La-
dy» (Letterman ha coniato
centinaia di battute su Bill e
Monica). «Perchè ha accettato
l’invito?». «Non posso candi-
darmi al Senato, a New York,
senza aver prima superato
questo esame», ha risposto.

Letterman
è famoso per
le sue liste.
Hillary si è
presentata al
comico con
una lista delle
dieci ragioni
che l’avevano
spinta ad ac-
cettare l’invi-
to. Tra i moti-
vi: «Una
scommessa

con Tipper Gore, se ce l’ha fat-
ta (Dan) Quayle posso farcela
anch’io, cercavo una scusa per
non andare a cena con Donald
Trump». Hillary si è innervosi-
ta solo in una occasione.
Quando il comico ha portato
la conversazione sulla castra-
zione del gatto Socks (temeva
probabilmente battute su Bill

e Monica). Ma sotto il sorriso,
a volte un po’ forzato, la «First
Lady» ha mostrato di non aver
perso l’istinto aggressivo, asse-
stando una botta a Giuliani.
«La differenza tra senatore e
sindaco? Un senatore non può
far arrestare un senzatetto»
(un riferimento alla campagna
di Giuliani contro gli home-
less di New York).

E circa l’idea del deputato
Dan Burton (un vecchio nemi-
co dei Clinton) di convocare
Eliàn, il piccolo naufrago cu-
bano al Congresso: «Burton
vuol far interrogare tutti da-
vanti al Congresso. È un po’
fissato». È riuscita persino a
dare dell’ «idiota» allo stesso
Letterman che ha incassato il
colpo senza reagire. Porgendo
anzi l’altra guancia: alla fine
della trasmissione ha regalato
un tagliaerba a Hillary per il
giardino della sua nuova casa
a New York.

La decisione della «First La-
dy» di accettare la sfida col co-
mico è dovuta ai sondaggi:
Giuliani continua a mantene-
re un vantaggio di nove punti
e Hillary Clinton deve tentare
di scuotere la situazione. Un
dato: le donne sembrano pre-
ferire Giuliani.

■ Unaereosvizzerocon43
personeabordosièschian-
tatoieriinLibia.Lohareso
notol’Ufficioelveticodiin-
chiestasugliincidentidiavia-
zione.Quattrogiornifaunal-
troaereosvizzeroerapreci-
pitatodopoildecollodall’ae-
roportodiZurigo,ele10per-
sonecheeranoabordoera-
nomorte.Ilvelivolo,dipro-
prietàdellacompagniaAvi-
sto,specializzatainvoli
charter,èprecipitatoalle
14.30oralocale.Leprime
notizieparlanodi23morti.
L’aereoprecipitatoinLibiaè
unvelivolodellacompagnia
privatadivolicharterzuri-
gheseAvisto,decollatoda
Tripoli.Secondoilministero
degliesterisvizzerononvisa-
rebberostatiabordocittadi-
nielvetici. Ilvelivolotraspor-
tavaoperai,dinazionalità
ancoranonprecisata,addet-
tiadunadellepiattaforme
petrolifere.L’areoèprecipa-
toinmare,aggiungonole
fonti.Si ignorasevisianoso-
pravvissuti.L’Avistosioccu-
pasoprattuttodellamanu-
tenzioneedellariparazione
degliaereieeffettuaicolle-
gamenticonlepiattaforme.

■ LA RESA
DELL’EMIRO
Il negoziato
in corso
riguarda Hattab
estremista
finanziato
da Bin Laden

■ BATTUTE
RIUSCITE
La First Lady
ha sfoderato
un grande senso
dell’umorismo e
non è mai stata
in difficoltà


